
LA GAZZETTA P ’.ACQUI

indipendenti dalla voto»^ dei pj^otori,-A lcuni, di 
questi; che aveano sottoscritto per' le spése, ^an 
credito di': destinare la somma a beneficio degli i- 
nabflUal làtoro v e mi fia n c an o  di trasmetterle, 
lire ilf$ elite; le accludo ci$> nome dei signori-stessi» 

L^rivensce distintai&^ijte e roti, professo
' Èuo Lev.

G iacomo Ottolenghi

25 Gennaio 1S8).

Avigo Giuseppe L. 3
Ivaldi Antonio » 3

» Tomasa . » 6
Malfatti Francesco » 3
Morelli Caus. Carlo . y> 9
Moro Giovanni . . . . » 3
N. N..................................... » 3
Ottoleng-bi Cav. Donato . » 9

» Avv. Giacomo . » 15
Restelli Luigi . . . » 3

Totale L. 57'

C O R R I S P O N D E N Z A
— ------------------- ♦ » -------------------------

Riceviamo c pubblichiamo quanto segue:
Acqui 24 gennaio 18S3.

Signor Direttore, .
Fra le cure ed il compito assegnato ai Muni­

cipi, è credenza generale, che debba primeggiar 
quello di favorire il commercio del paese, da 
cui si riflette sugli amministrati una corrente 
di lavoro e di benessere.

Ma a quanto sembra, in tema di commercio, 
il nostro municipio la pensa assai diversamente, 
e di ciò informi il mercato delle erbivendole,- 
delle vettovaglie e quello del bestiame, il quale 
se è destinato a divenire uno fra i più riputati 
della Provincia, il merito principale lo si deve 
all'energia e perspicacia dei possidenti della città 
e circondario.

E ripeto che il merito è proprio dovuto a 
loro, poiché che cosa ha fatto il municipio per 
tenere alto il prestigio di questo importante mer­
cato, ed imprimegli quel moto e quello sviluppo 
che si collega alle condizioni agricole del terri­
torio, ed alle comodità e facilitazioni che presenta 
come centro ferroviario?
E vero che da molti anni nel placido ambiente 

dell’aula consolare si parla della convenienza 
ed urgenza di impiantare un foro boario sul 
modello di quello di Alessandria, e che la- 
stampa locale ha battuto e ribattuto quest'argo­
mento, mostrando i vantaggi che si otterebbero, 
trasferendolo in località più acconcia, ma ora 
con una, ora con un’altra scusa, la pratica ini­
ziata non ha avanzato di un sol passo, e non 
serviranno certo a farla avanzare le commissioni 
che si sono nominate, le quali more solito rife­
riranno alle calende greche.

E fra le altre, una prova palpante che si tra­
scurano gli interessi del commercio, è quella, 
che non si è cercato di liberare dalla neve il 
mercato del bestiame.

Intanto martedì scorso, che a fronte della ri­
gida stagione, il mercato era discretamente vivo, 
e che appunto per la neve, che da cima a fondo 
copre la piazza, la circolazione era resa difficile 
e pericolosa, i compratori o  venditori disgustati 
si lagnarono, e censurarono acerbamente questo 
stato di cose.

Quindi dal complesso delle accennate circo­
stanze non si può a meno di provare un senso 
di sconforto e di sfiducia, e ciò per un doppio

Ordine di considerazion i ; p e r ^ in fluenza  Ghe detto  
m erca to  ese rc ita  n e ll’allevam erito . del bestiam e, 
che è fon te  di richezza per il c ircondario , e per 
il g rav e  d a n n o  che reca al co m m erc io  nelle sue 
d iverse  m anifestazioni; .

E  nel segnalare  al pubblico s im ili inconve­
n ie n ti, lasciate  che io  eso rti v iv am en te  a farlo  
cessare , quegli a cui spe tta  la m agg io re  re sp o n ­
sabilità, l’assessore della  pulizia u rbana, T ottim o 
avv. B onelli, il quale si è sem p re  d istin to  per 
energ ia  ed  accortezza nel d isim pegno  del suo 
uffizio.

(Segue la firma).

Espos iz ione  Genera le  I tal iana
IIV T O R I N O

11 Comitato Esecutivo per l’Esposizione genera le  
Ita lian a  che si te r rà  a Torino nel 1884, e che 
venne testé con decre to  rea le  elevato  a lla  d ign ità  
di corpo m orale, non lascia in ten tato  alcun mezzo 
p erchè  l’esposizione riesca  degna dell’ in d u stria , 
d e lla  scienza e delle a r ti italiane.

A tal uopo le d iverse  com m issioni che si sono 
form ate per p ro cu ra re  il buon andam ento  delle 
v arie  classi e sezioni in cui v e rrà  d iv isa l’espo­
siz ione, hanno d iram ato  e d iram ano  circo lari 
affine di d are  le norm e necessarie  per gli espositori. 
Di queste  c irco lari, q u a ttro  ci g iunsero  g io rn i sono 
d ire tte  dal benem erito  com itato esecutivo, con 
p reg h ie ra  di dar loro pubblicità, m a non po­
tendolo fare  in causa della  ris tre ttezza  delle nostre  
colonne, ci accontenterem o di d ire  che tre  di 
esse assegnano norm e per l ’esposizione delle p ro ­
duzioni risg u ard an li l’astronom ia, la m eteorologia, 
la fisica del globo, la m atem atica, la fisica e ch i­
m ica generale  e la m eccanica di precisione; e i a  
q u a rta  descrive il modo di essere d ’una sezione 
speciale de ll’ esposizione, sezione che sa rà  de­
d icata  ai docum enti per la s to ria  del R isorgi­
m ento civile e politico d ’Italia da ll’anno 1820 al 
1870. Su quest’ulti ma circo lare, non potendola 
p e r la ragione già indicata, r ip ro d u rre  . p e r in ­
tero, ci fe rm erem o un pochino per isp iegarne  lo 
scopo ai nostri le ttori.

Si vuole d u n q u e  dagli o rd ina to ri della  sezione 
di cui sop ra  si è detto  raccog lie re  e p resen ta re  
o rd ina ti, come in un vasto qu ad ro , tu tti i docu­
m enti di quel periodo della  v ita  politica d 'I ta lia  
che corse, sono paro le  della  c irco lare , dai prim i 
conati della  rivoluzione fino al com pim ento della 
nostra  u n ità  in Roma, i docum enti di lu tto  ciò Che 
prom osse aiuto , com m enta in qualsiasi m odo il 
nostro riso rg im ento  nel cam po politico, legale, 
economico, m ilita re , le tte ra rio  ed artistico , q u ind i 
quello che é stato  scritto , effiggiato, pubblicato  
in qualunque  form a, nel dom inio  de ll’ idea na­
zionale, da ll’opera  filosofica a ll’opuscolo d ’occa­
sione, dal p roclam a del com itato rivo luzionario  
a lla  canzone vernacola, dal q uad ro  di battag lia  
alla litografia p opo la re ; lu tti gli oggetti che pos­
sono ram m entare  un episodio o un personaggio 
notevole, o un p artico la re  cara tte ris tico  di q uel­
l’epoca, d a lla  spada  del soldato il lu s tre , fino a l­
l’ornam ento sim bolico po rta to  dalle  donne Italiane 
in segno di p ro testa  contro  la dom inazione s tra ­
n iera , infine, tu tto  quanto  un  ita liano  può desi­
d era re  di consu ltare  e di v edere  per ch iarirs i il 
concetto e ravv ivarsi il. sentim ento del tem po e 
degli avvenim enti a cui deve la lib e rtà  e la 
patria .

L’im p o rtan za  p ra tic a  di q u es ta  esposizione non 
ha  d ’uopo di essere d im ostra ta ; basti? tl d ire  che 
essa s e rv irà  a  racco g lie re  e c o n s e n t e ;  a lla  re l i­
gione degli ita lian i le m em orie più? cà$e e più. 
in teressan ti de l lo ro  riso rg im en to ’ politico, che 
essà sa rà  com e u n a  m o stra  sto rica  di questo  r is o r ­
gim ento, la  b ib lio teca  d e lla  [rivoluzione ita liana, 
un  m useo illu s tra to  d e lla  no s tra  epopea nazionale.

Noi raccom andiam o d u n q u e  a quelli dei nostri 
le tto ri che il possono, d i p a rtec ip a re  a questa  
esposizione che solo può rie sc ire  degna del suo 
allo  scopo m ercè il concorso vo lon teroso  di tu tti. 
La Comm issione, che è sta ta  incarica ta  d e ll’ o rd i­
nam ento di tale sezione, che sa rà  u n a  n o v ità  n e l­
l ’esposizione di Torino, e fo rm erà  certo  u n a  delle 
d i lei m aggiori a ttra ttive , dom anda lib ri, a rm i, e m ­
blem i, m edaglie , r i t r a t t i ,  le tte re  au to g rafe , g io rna li 
ra r i ,  m onete ossidional i, a lti  di governo p rovv iso rio , 
canzoni popolari, tu tto  insom m a che r ig u a rd i ed 
in teressi l’epoca fo rtunosa del nostro  r iso rg im e n to . 
Non fa n ep p u r d ’uopo di d ire , c h e .tu tte  le cose 
offerte saranno  conservate  con c u ra  e re s ti tu ite  
con diligenza, e che nessuno  degli esposito ri co r­
re rà  pericolo di p e rd e re  le cose esposte .

Quelli pertan to  che possedòno a lcuno  degli og­
getti di cui fa ric e rca  la com m issione p e r l ’o rd i­
nam ento della  sezione ded icata  a lla  s to ria  d e lla  
nostra  indipeudenza nazionale, m andino  al com itato  
esecutivo, prim a del 31 luglio, un  elenco dei do­
cum enti e degli oggetti da essi possedu ti, e con­
trib u iran n o  così a  re n d e re  com pleta q u es ta  p a r te  
della  fu tu ra  m ostra , p a rte  che è s ta ta  isp ira ta  
da  un ’idea a ltam en te  patrio ttica .

Il 23ìì.11o a  benefizio d e lla  Società O pera ia  
Fem m inile, e de ll’Asilo d ’in fanzia a v rà  lungo la 
s e ra  del 3 prossim o F ebbra io . 11 corpo di m usica  
del 22° Reggim ento F an te ria , gen tilm en te  concesso 
dal Com ando d iv isionale  di A lessandria , vi su o ­
n e rà  dalle  o re  9 a lle  6 senza in te rru z io n e  scelti 
b a llab ili, fra  cui a lcun i sc ritti appositam en te  dal 
no stro  concittadino T a rd iti. G iardino, zam pilli 
d ’acqua , nuovo ed elegan te  addobbo  della sala, 
lo tte ria , p rem i, n u lla  m anca per ren d ere  a ttra en te  
q u es ta  festa di beneficenza a lla  cui buona r iu ­
sc ita  provvedono quel d iav o le tto  della  P res id en te  
Cichinin e quel bontem poue di Lazzarini che 
tan to  fece per il ballo dell’anno scorso, pagando 
di borsa e di persona.

D unque lu tti al Dagna Sabato venturo .
B a llo  —  Le sale del Circolo del C om m ercio 

e de ll’Industria , si ap riran n o  questa  se ra  (Sabbato) 
ad  una  festa da  ballo . T u tto  induce a c re d e re  
che la festa r iu s c irà  an im ata  e d iv e rten te , o per 
d ir la  in una p aro la  b rillan te .

S ocietà  del Oasi no —  Si av v er­
tono i soci che d o m a n i (Dom enica) alle due po ­
m erid iane  ha luogo ra d u n a n z a  genera le  p e r u- 
d ire  la relazione della  com m issione n om inata  
per la rev isione del conto. T rattandosi di seconda 
convocazione, l’ad u n an za  sa rà  valida, q u a lu n q u e  
sia il num ero  degl’iscritti.

Collegio degli Avvocati —
Nell’u ltim a adunanza generale , di cui ab b iam o  

| reso  conto a suo tem po, il Collegio deg li Avvo­
ca ti, deliberò  di v ersa re  nella  cassa  del Com itato 
circondaria le  di soccorso per g l’inondati, la  som m a 
di lire  cento .

Tale deliberazione non h a  d ’uopo d i e logi.
T r i b u n a l e  —  Udienza delli 22  Gen­

naio 1883 — Carozzi D om enico di B attista  d ’an n i


